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SABATO 14 MARZO  

ore 18.30: Esposizione del Santissimo e preghiera personale. 

DOMENICA 15  MARZO  – III domenica di Quaresima “A” 

ore   9.30 – 11.30: Esposizione del Santissimo e preghiera personale.  

GIOVEDÌ 19 MARZO – San Giuseppe, Sposo della Beata Vergine Maria 

ore  15.00 – 16.00: Esposizione del Santissimo e preghiera personale. 

ore 21.00: In questo momento di emergenza sanitaria, la Chiesa italiana promuove un momento di 

preghiera per tutto il Paese, invitando ogni famiglia, ogni fedele, ogni comunità religiosa a recitare in 

casa il Rosario (Misteri della luce), simbolicamente uniti alla stessa ora di oggi giovedì 19 marzo, 

festa di San Giuseppe, Custode della Santa Famiglia. Alle finestre delle case si propone di esporre un 

piccolo drappo bianco o una candela accesa. 

TV2000 (canale 28) offrirà la possibilità di condividere la preghiera in diretta. 

SABATO 21 MARZO  

ore 18.30: Esposizione del Santissimo e preghiera personale. 

DOMENICA 22 MARZO  – IV domenica di Quaresima “A” 

ore   9.30 – 11.30: Esposizione del Santissimo e preghiera personale.  

 _________________________________________________________________________________ 

 

- “24 ore per il Signore” è la proposta del Papa da celebrarsi nel venerdì e sabato che precedono la 

IV domenica di Quaresima. È un momento per riavvicinarsi al sacramento della Riconciliazione e 

in tale esperienza ritrovare il cammino per ritornare al Signore, per vivere un momento di intensa 

preghiera e riscoprire il senso della propria vita. Il sacramento della Riconciliazione permette di 

toccare con mano la grandezza della misericordia di Dio ed è fonte di pace interiore. 

Il Parroco è disponibile per il Sacramento della Riconciliazione venerdì, sabato e domenica di 

questa settimana e sempre quando c’è. 

- Ogni venerdì di Quaresima astinenza dalle carni fino al venerdì santo. 

- Il Vescovo, in questo tempo di coronavirus, ogni giorno presiede la preghiera del Rosario alle ore 

18.30 e la celebrazione dell’Eucaristia alle ore 19.00. Il tutto trasmesso per Radio Telepace per 

sintonizzare il Pastore con i suoi fedeli. Alle ore 18.30 le campane di tutte le Parrocchie della 

diocesi annunceranno questo momento di preghiera. 

- Iscrizioni Campiscuola a Campofontana con € 50,00: III media 16 – 22 agosto;   

I e II superiore 26 luglio – 1 agosto. 

 

Preghiera per chiedere il dono della salute 

 

O Dio, tu sei la sorgente di ogni bene. Veniamo a te per invocare la tua misericordia. 

O Dio, guarda con misericordia alla nostra condizione oggi che siamo nel mezzo di una nuova 

epidemia virale. Fa che possiamo sperimentare ancora la tua paterna cura. Ristabilisci l’ordine e 

l’armonia della Natura e ricrea in noi una mente e un cuore nuovo affinché possiamo prenderci cura 

della nostra Terra come custodi fedeli. 



O Dio, affidiamo a te tutti gli ammalati e le loro famiglie. Porta guarigione al loro corpo, alla loro 

mente e al loro spirito, facendoli partecipare al Mistero pasquale del tuo Figlio. Aiuta tutti i membri 

della nostra società a svolgere il proprio compito e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 

Sostieni i medici e gli operatori sanitari in prima linea, gli operatori sociali e gli educatori. Vieni in 

aiuto in maniera particolare a quanti hanno bisogno di risorse per salvaguardare la loro salute. 

Noi crediamo che sei Tu a guidare il corso della storia dell’uomo e che il tuo amore può cambiare in 

meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. Dona una fede salda a tutti i 

cristiani, affinché anche nel mezzo della paura e del caos possano portare avanti la missione che hai 

loro affidato. 

O Dio, benedici con abbondanza la nostra famiglia umana e disperdi da noi ogni male. Liberaci 

dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. Perché 

Tu sei l’Autore della vita, e con il Tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, in unità con lo Spirito 

Santo, vivi e regni, unico Dio, nei secoli dei secoli. Amen 

Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 

Gesù e una donna straniera, occhi negli occhi. Non una cattedra, non un pulpito, ma il muretto di un 

pozzo, per uno sguardo ad altezza di cuore. 

 Con le donne Gesù va diritto all'essenziale: «Vai a chiamare colui che ami». Conosce il loro 

linguaggio, quello dei sentimenti, della generosità, del desiderio, della ricerca di ragioni forti per 

vivere. 

 Hai avuto cinque mariti. Gesù non istruisce processi, non giudica e non assolve, va al centro. 

Non cerca nella donna indizi di colpa, cerca indizi di bene; e li mette in luce: hai detto bene, questo è 

vero. 

 Chissà, forse quella donna ha molto sofferto, forse abbandonata, umiliata cinque volte con 

l'atto del ripudio. Forse ha il cuore ferito. Forse indurito, forse malato. Ma lo sguardo di Gesù si posa 

non sugli errori della donna, ma sulla sete d'amare e di essere amata. 

 Non le chiede di mettersi in regola prima di affidarle l'acqua viva; non pretende di decidere 

per lei, al posto suo, il suo futuro. È il Messia di suprema delicatezza, di suprema umanità, il volto 

bellissimo di Dio. 

 Lui è maestro di nascite, spinge a ripartire! Non rimprovera, offre: se tu sapessi il dono di 

Dio. Fa intravedere e gustare un di più di bellezza, un di più di bontà, di vita, di primavera, di 

tenerezza: Ti darò un'acqua che diventa sorgente! 

Gesù: lo ascolti e nascono fontane. In te. Per gli altri. 

 Come un'acqua che eccede la sete, che supera il tuo bisogno, che scorre verso altri. E se la 

nostra anfora, incrinata o spezzata, non sarà più in grado di contenere l'acqua, quei cocci che a noi 

paiono inutili, invece che buttarli via, Dio li dispone in modo diverso, crea un canale, attraverso il 

quale l'acqua sia libera di scorrere verso altre bocche, altre seti. «Dio può riprendere le minime cose 

di questo mondo senza romperle, meglio ancora, può riprendere ciò che è rotto e farne un canale» 

(Fabrice Hadjaji), attraverso cui l'acqua arrivi e scorra, il vino scenda e raggiunga i commensali, 

seduti alla tavola della mia vita. 

 Ed è così che attorno alla samaritana nasce la prima comunità di discepoli stranieri. «Venite, 

c'è al pozzo uno che ti dice tutto quello che c'è nel cuore, che fa nascere sorgenti». Che conosce il 

tutto dell'uomo e mette in ognuno una sorgente di bene, fontane di futuro. Senza rimorsi e rimpianti. 

Dove bagnarsi di luce. 

 In questi nostri giorni "senza" (senza celebrazioni, senza liturgie, senza incontri) sentiamo 

attuale la domanda della Samaritana: Dove andremo per adorare Dio? Sul monte o nel tempio? La 

risposta è diritta come un raggio di luce: non su un monte, non in un tempio, ma dentro. In spirito e 

verità. 

  Sono io il Monte, io il Tempio, dove vive Dio (M. Marcolini).


